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Introduzione: Che cos’è davvero la giustificazione?

Oggi molti cristiani sentono parlare della “teoria della giustificazione” come se si
trattasse di una questione astratta o secondaria – un vecchio tema che ha diviso cattolici e
protestanti secoli fa, ma che sembrerebbe avere poca rilevanza per la vita quotidiana. Nulla
di più falso.

La giustificazione è al centro della vita cristiana. Riguarda la salvezza dell’anima. Come
passa l’uomo dallo stato di peccato alla grazia? Che cosa significa essere veramente figli di
Dio? È sufficiente la sola fede per essere salvati, o sono necessarie anche le opere? La
salvezza è solo un atto esterno di Dio, o una trasformazione interiore dell’uomo?

Questo articolo non si limita a spiegare teologicamente l’argomento: è una catechesi
spirituale e pastorale, una riscoperta della vera teoria cattolica della
giustificazione, con chiavi concrete per viverla, difenderla e applicarla nella vita
quotidiana. Affronteremo il tema alla luce della fede cattolica tradizionale, sostenuti
dalla Sacra Scrittura, la Tradizione e il Magistero.

I. Che cosa insegna la Chiesa cattolica sulla giustificazione?
Secondo il Catechismo della Chiesa Cattolica (§1987), la giustificazione è:

«l’opera più eccellente dell’amore di Dio: essa consiste nel fatto
che il perdono dei peccati e la comunicazione della giustizia divina
segna il passaggio dell’uomo dalla condizione in cui nasce figlio del
primo Adamo, a quella in cui viene rigenerato nello Spirito, figlio
dell’ultimo Adamo, cioè Cristo».

Questo significa che la giustificazione non è solo una dichiarazione esterna da parte di
Dio, ma è una reale trasformazione interiore dell’anima per mezzo della grazia
santificante.

Questa dottrina non è una semplice teoria, ma la verità sicura del Vangelo, vissuta dai
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santi fin dagli inizi, e definita solennemente dal Concilio di Trento in risposta agli errori
di Lutero e di altri riformatori.

II. Radici bibliche e patristiche della teoria cattolica della
giustificazione

San Paolo: fede, grazia e carità

Molti protestanti citano San Paolo per affermare la “giustificazione per sola fede”. Ma questa
è una lettura incompleta e fuori contesto. San Paolo scrive:

«Giustificati dunque per la fede, siamo in pace con Dio per mezzo
del Signore nostro Gesù Cristo» (Romani 5,1).

Ma precisa anche in Galati 5,6:

«Perché in Cristo Gesù non è la circoncisione che conta, né
l’incirconcisione, ma la fede che opera per mezzo della carità.»

Quindi: la sola fede non giustifica. Questa è la verità centrale custodita dalla Chiesa
cattolica e negata dal protestantesimo: non basta la fede – essa deve essere viva,
feconda, unita alla carità e alla speranza, e testimoniata dalle opere nate dalla
grazia.

I Padri della Chiesa

Santi come Ireneo di Lione, Agostino o Girolamo non hanno mai insegnato una
giustificazione “giuridica” o “imputata”, come sostiene il protestantesimo. Per loro la grazia è
una vera trasformazione dell’uomo, che diventa tempio vivo di Dio.
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III. Lutero e la rottura: l’errore del “sola fide”
La teoria protestante della giustificazione è stata introdotta da Martin Lutero nel XVI
secolo. Secondo lui:

L’uomo non coopera alla propria giustificazione.
La fede da sola è sufficiente per la salvezza.
Le opere non servono a nulla nella salvezza.
La grazia non trasforma l’uomo, ma lo “copre” come un mantello.

Questa dottrina rappresenta una rottura radicale con la fede apostolica e patristica.
Affermare che Dio non trasformi realmente l’uomo, ma lo consideri giusto “per finta”,
senza mutamento interiore, è in fondo negare la santità di Dio e l’efficacia della
redenzione.

IV. Il Concilio di Trento: la vera teoria cattolica della
giustificazione
In risposta all’errore luterano, il Concilio di Trento (1545–1563) formulò una definizione
chiara e infallibile di che cosa sia la giustificazione e di come si operi nell’anima.

Principi della giustificazione secondo Trento:

È un dono immeritato di Dio, non qualcosa che l’uomo possa guadagnare da solo.1.
Richiede la libera cooperazione del libero arbitrio umano.2.
Include la remissione dei peccati e la santificazione interiore.3.
Si riceve attraverso il battesimo (o la confessione per i già battezzati).4.
Le opere buone, compiute in grazia, accrescono la giustificazione.5.

«Se qualcuno afferma che l’uomo è giustificato per la sola fede,
senza alcuna cooperazione da parte della sua volontà, sia
anatema.»
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(Concilio di Trento, Sess. VI, Canone 4)

V. Come si realizza la giustificazione nella vita cristiana?

1. Inizia con il Battesimo

Il battesimo è l’atto iniziale della giustificazione. Cancella il peccato originale, infonde la
grazia santificante e ci incorpora a Cristo.

«In verità, in verità ti dico: se uno non nasce da acqua e Spirito,
non può entrare nel regno di Dio» (Giovanni 3,5)

2. Si rafforza nella fede viva

La fede è la risposta dell’anima a Dio, ma deve essere unita alla carità. San Giacomo
scrive:

«Vedete che l’uomo è giustificato in base alle opere e non soltanto
in base alla fede» (Giacomo 2,24)

3. Si recupera con il sacramento della Penitenza

Se si perde la grazia con un peccato mortale, la giustificazione può essere recuperata
attraverso il sacramento della confessione, con pentimento sincero e proponimento di
conversione.
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VI. Vivere da giustificati: guida spirituale e pastorale

1. Restare nello stato di grazia

Confessione regolare (almeno una volta al mese)
Evitare ogni peccato mortale
Mai comunicarsi in stato di peccato grave

2. Nutrire la vita di grazia

Partecipare alla Messa domenicale (e, se possibile, anche nei giorni feriali)
Comunicarsi degnamente
Preghiera quotidiana personale

3. Praticare opere di carità

Le opere non “meritano” la salvezza in sé, ma sono il frutto vivo della grazia. Aiutare i
poveri, perdonare, insegnare la fede, visitare i malati – tutto questo accresce la nostra
giustificazione e il nostro merito dinanzi a Dio.

4. Studiare la dottrina cattolica

Per non cadere in errori come il protestantesimo o il relativismo, bisogna conoscere, amare e
difendere la fede. Leggere il Catechismo, la vita dei santi, la Scrittura alla luce del Magistero.

VII. Risposte chiare agli errori protestanti

Obiezione protestante Risposta cattolica

«La salvezza viene solo dalla fede» Giacomo 2,24: «L’uomo è giustificato anche dalle
opere, non dalla sola fede.»

«Le opere non servono a nulla» Romani 2,6: «Dio renderà a ciascuno secondo le sue
opere.»

«Dio ci dichiara giusti senza
cambiarci»

2 Corinzi 5,17: «Chi è in Cristo è una nuova
creatura.»

«Una volta salvati, sempre salvati» 1 Corinzi 10,12: «Chi crede di stare in piedi, stia
attento a non cadere.»
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VIII. Conclusione: la vera teoria che salva
La teoria cattolica della giustificazione non è un costrutto intellettuale. È una verità
rivelata da Dio, che tocca il cuore del nostro destino. Essere giustificati non significa solo
“essere assolti”: vuol dire diventare figli di Dio, partecipare alla vita divina.

Non basta credere: bisogna vivere nella grazia, esercitare la carità e perseverare fino
alla fine. Questa è la fede cattolica, la fede di sempre, l’unica fede che salva davvero.

«Per grazia infatti siete stati salvati mediante la fede; e ciò non
viene da voi, ma è dono di Dio» (Efesini 2,8)

IX. Raccomandazioni pratiche per vivere da giustificati
✅ Pregare ogni giorno per restare nella grazia.
✅ Confessarsi regolarmente.
✅ Fuggire il peccato mortale come un veleno.
✅ Praticare l’umiltà e la carità.
✅ Studiare e difendere la dottrina cattolica.


